
Alla caduta
di Venezia
poco amore
e invidie

ontinua la benenerìta ri-
proposizione eia parte di
Sellerio delle opere di
John Mito Norwich, ari-

noi atico, diplomatico, storico,
britannico. Ora e il turno eli "Sto-
ia di Venezia. Dal 1400 alla ca-
duta della Repubblica", il secon-
do volume, L'opera era stata pub-
blicata in Italia da Mursia nel
ltï81. Norwich è stato un autore
1,3rolihco, la sua scrittura. e «desti-
nata a un'ampia cerchia dì letto-
ri, non a] mondo accademico» (e

steso a sottolinearlo), ha
scritto di Sicilia, ciel Mediterra-
neo, di I isanzio, ma il silo per
Venezia e stato ara grande amo-
re, tanto da diventare presidente
ciel \/enice in Peril Fumi, ehalvis-
suto a lungo in una parte di Lon-
dra chiamata Little Vertice. E
scomparso a 88 anni nel 2018,
Nell'introduzione aveva scritto
di aver visitato «la città che amo
sopra tutte» per la prima volta a
sedici anni, e quindi nel 1945, as-
sieme a suo padre che si ripro-
metteva di scrivere una storia di
Venezia, ma non ce l'ha fatta e
quindi il figlio ha raccolto il testi-
mone ha scritto l'opera che il pa-
pà non era riuscito a compilare.
«Questa "Storia di Venezia-'"", af-
ferma l'introduzione, «ha soltan-
to la pretesa di essere una chiara

esposizione dei principali eventi
della storia politica della Serenis-
sima; un'esposizione non appro-
fondita, inevitabilmente, ma
scritta cori il massimo impegno e
accuratezza. 11 tipo di storia che
Venezia merita? Certamente no;
ma un atto di amore e, in un cer-
to qual modo, un tributo».

MACCHIAVELLI
All'inizio del libro l'autore ha

riportato una citazione di un bra-
no scritto nel 1656 da James Har-
rington, aristocratico e filosofo
della politica inglese, che rim-
proverava Niccolò Machiavelli
per non aver prestato abbastan-
za attenzione a Venezia: «E se
Machiavelli, restio a rendere giu-
stizia a questa Repubblica, aves-
se studiato i suoi ordinamenti,

non avrebbe attribuito al caso la
loro saggezza e avrebbe portato
la propria ammirevole opera a
quella perfezione che, per quan-
to concerne il vivere civile, in tut-
to il mondo non ha altro modello
che Venezia». Norwich si conge-
da così dalla storia della Serenis-
sima: «La sua morte non fu pian-
ta da nessuno, eccetto i venezia-
ni e certamente non da tutti. Mo-
rì senza un solo amico in Europa
e nemmeno nel resto d'Italia. i
curiosi l'ammiravano per la sua
bellezza, i gaudenti vi accorreva-
no per i piaceri che offriva, ma
pochi o forse nessuno l'amava
per quello che era, Non c'era
niente di strano in questo e nien-
te di nuovo. Non aveva mai susci-
tato molte simpatie nel mondo
che la circondava. Nei giorni del-
la grandezza la sua impopolarità
era parzialmente imputabile
all'invidia; invidia per la sua ric-
chezza, per il suo splendore e per
la sua magnifica posizione geo-
grafica che la proteggeva da inva-
sioni e attacchi».

Alessandro Marzo Magno
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